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Codacons, maggiori tutele per cittadini e imprese: Fondo 
per "perdite occulte di acqua" 

« Maggiori tutele per cittadini e imprese del Cilento con il 
fondo Consac per le perdite occulte di acqua » 

« L’annosa questione delle perdite occulte di acqua interessa molti 
cittadini e imprese del territorio. Grazie all’interessamento 
dell’amministrazione Consac, presieduta dall’Avv. Gennaro Maione, che 
nella soluzione individuata ha tenuto, nella giusta considerazione, anche 
le segnalazioni e opinioni delle associazioni dei consumatori tra cui il 
Codacons Cilento – afferma il responsabile del Codacons Cilento 
Bartolomeo Lanzara – Pertanto, è stato creato un fondo ad hoc che 
permetterà agli utenti di Consac, che vorranno aderire, di pagare una 
quota minima annuale, per evitare, in questo modo, ingenti esborsi 
derivanti dalle cosiddette “perdite occulte” . Si tratta di una delle novità 
più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, 
entrato in vigore il 3 gennaio 2022 ». 

Il “Fondo Perdite Occulte” è lo strumento attivato per la copertura dei 
costi conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni 
difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle del misuratore. Il 
Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale aderente al fondo, 
alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri 
derivanti dalle suddette perdite accidentali. La quota annuale di 
adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con 
tipologia d’uso “domestico residente” e “domestico non residente”; di € 
15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso diversa dal 
domestico. La quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile emessa 
dopo la manifestazione di assenso al Fondo. È fatta salva la possibilità di 
recedere in ogni momento. 
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IL CONSORZIO 

Consac, istituito un fondo contro 
le «perdite occulte» di acqua 

Gli utenti potranno evitare esborsi ingenti in casi di perdite di risorsa idrica 
 
  

Un fondo ad hoc permetterà agli utenti di Consac, che vorranno aderire pagando una quota 

minima annuale (10 euro), di evitare ingenti esborsi derivanti dalle cosiddette “perdite 

occulte” di risorsa idrica. Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento 

del Servizio Idrico Integrato”, entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che definisce gli 

aspetti fondamentali del contratto di fornitura, fissando i doveri del gestore e le disposizioni 

tecniche sui servizi erogati. Il regolamento (www.consac.it) recepisce altresì tutte le 

disposizioni regolatorie emanate da Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente, negli ultimi anni. 

Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: il gestore organizza 

almeno due campagne lettura annue indipendentemente dal numero minimo imposto. 

Tuttavia, nei casi di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, l’invio 

dell’autolettura, nei modi previsti, è fondamentale. Per ridurre al minimo o azzerare i consumi 

in acconto, l’utente può ricorrere all’autolettura nelle finestre temporali indicate 

esplicitamente dal gestore sul sito aziendale. Lo strumento è stato attivato per la copertura 

dei costi conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni difficilmente 

rilevabili lungo la rete privata a valle del misuratore. 
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Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio Idrico 
Integrato”, entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che definisce gli aspetti fondamentali 
del contratto di fornitura, fissando i doveri del Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi 
erogati. Il Regolamento (www.consac.it) recepisce altresì tutte le disposizioni regolatorie 
emanate da Arera,... 
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Consac, arriva il Fondo a tutela 
degli utenti contro le perdite 
occulte di acqua 

Un Fondo ad hoc permetterà agli Utenti di Consac (gestore del servizio idrico integrato per 55 Comuni 
compresi nell’area Cilento – Vallo di Diano), di aderire, se lo vorranno, pagando una quota minima 
annuale (10 euro), di evitare ingenti esborsi derivanti dalle cosiddette “perdite occulte” di risorsa idrica. 
Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, 
entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che definisce gli aspetti fondamentali del contratto di fornitura, 
fissando i doveri del Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi erogati. Il Regolamento recepisce 
altresì tutte le disposizioni regolatorie emanate da Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e 
ambiente, negli ultimi anni. 
Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: il Gestore organizza almeno due 
campagne lettura annue indipendentemente dal numero minimo imposto. Tuttavia, nei casi di 
misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, l’invio dell’autolettura, nei modi previsti, è 
fondamentale. Per ridurre al minimo o azzerare i consumi in acconto, l’Utente può ricorrere 
all’autolettura nelle finestre temporali indicate esplicitamente dal Gestore sul sito aziendale. 
“Fondo Perdite Occulte”. Lo strumento è stato attivato per la copertura dei costi conseguenti ad un 
maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle del 
misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale aderente al fondo, alle condizioni, 
con le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri derivanti dalle suddette perdite accidentali. La 
quota annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso 
“domestico residente” e “domestico non residente”; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con 
tipologia d’uso diversa dal domestico. La quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile emessa dopo 
la manifestazione di assenso al Fondo. È fatta salva la possibilità di recedere in ogni momento. 

http://www.consac.it/
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Consac, c’è il fondo per le perdite 
occulte d’acqua 

 

Un fondo ad hoc permetterà agli utenti di Consac, che vorranno aderire pagando una quota 
minima annuale (10 euro), di evitare ingenti esborsi derivanti dalle cosiddette “perdite 
occulte” di risorsa idrica. Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato”, entrato in vigore il 3 gennaio 2022, testo che definisce gli 
aspetti fondamentali del contratto di fornitura, fissando i doveri del Gestore e le disposizioni 
tecniche sui servizi erogati. 
 
Il regolamento (www.consac.it) recepisce altresì tutte le disposizioni regolatorie emanate da 
Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, negli ultimi anni. 
 
Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: il gestore organizza 
almeno due campagne lettura annue indipendentemente dal numero minimo imposto. 
Tuttavia, nei casi di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, l’invio 
dell’autolettura, nei modi previsti, è fondamentale. Per ridurre al minimo o azzerare i consumi 
in acconto, l’Utente può ricorrere all’autolettura nelle finestre temporali indicate 
esplicitamente dal Gestore sul sito aziendale. 
 
“Fondo Perdite Occulte”. Lo strumento è stato attivato per la copertura dei costi conseguenti 
ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete 
privata a valle del misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale aderente 
al fondo, alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri derivanti dalle 
suddette perdite accidentali. La quota annuale di adesione al Fondo è di 10,00 euro (+ Iva) per 
ciascun contratto attivo con tipologia d’uso “domestico residente” e “domestico non 
residente”; di 15,00 euro (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso diversa dal 
domestico. La quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile emessa dopo la 
manifestazione di assenso al Fondo. È fatta salva la possibilità di recedere in ogni momento 



 



    

Consac gestioni idriche spa – Press Monitoring 

 
TESTATA:  INFOCILENTO 

DATA:                             22 GENNAIO 2022 

 
 

Fondo per “perdite occulte”: Codacons promuove Consac 

Creato un fondo ad hoc che permetterà agli utenti di Consac di pagare una 

quota minima per evitare esborsi derivanti dalle “perdite occulte” 

«L’annosa questione delle perdite occulte di acqua interessa molti cittadini e 

imprese del territorio. Grazie all’interessamento dell’amministrazione Consac, è 

stato creato un fondo ad hoc che permetterà agli utenti di Consac, che vorranno 

aderire, di pagare una quota minima annuale, per evitare, in questo modo, ingenti 

esborsi derivanti dalle cosiddette “perdite occulte”». Così Bartolomeo Lanzara, 

presidente del Codacons Cilento. 

Il “Fondo Perdite Occulte” è lo strumento attivato per la copertura dei costi 

conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni 

difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle del misuratore. Il Gestore si 

obbliga a non addebitare all’Utente finale aderente al fondo, alle condizioni, con 

le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri derivanti dalle suddette 

perdite accidentali. La quota annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) 

per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso “domestico residente” e 

“domestico non residente”; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con 

tipologia d’uso diversa dal domestico. La quota stessa è fatturata nella prima 

bolletta utile emessa dopo la manifestazione di assenso al Fondo. È fatta salva la 

possibilità di recedere in ogni momento. 

 

http://www.codacons.it/
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Consac, arriva il Fondo contro le “perdite occulte” di 

acqua 

Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel 

“Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, entrato in vigore il 

3 gennaio 2022 

VALLO DELLA LUCANIA. Un Fondo ad hoc permetterà agli Utenti di Consac, 

che vorranno aderire pagando una quota minima annuale (10 euro), di evitare 

ingenti esborsi derivanti dalle cosiddette “perdite occulte” di risorsa idrica. 

Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato”, entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che 

definisce gli aspetti fondamentali del contratto di fornitura, fissando i doveri del 

Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi erogati. 

Il Regolamento (www.consac.it) recepisce altresì tutte le disposizioni regolatorie 

emanate da Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, negli 

ultimi anni. Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: 

il Gestore organizza almeno due campagne lettura annue indipendentemente 

dal numero minimo imposto.Tuttavia, nei casi di misuratore non accessibile o 

parzialmente accessibile, l’invio dell’autolettura, nei modi previsti, è 

fondamentale. Per ridurre al minimo o azzerare i consumi in acconto, l’Utente 

può ricorrere all’autolettura nelle finestre temporali indicate esplicitamente dal 

Gestore sul sito aziendale. “Fondo Perdite Occulte”. Lo strumento è stato 

attivato per la copertura dei costi conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa 

dovuto a dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle del 

misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale aderente al 

fondo, alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri 

derivanti dalle suddette perdite accidentali.La quota annuale di adesione al 

Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia 

d’uso “domestico residente” e “domestico non residente”; di € 15,00 (+ 

Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso diversa dal domestico. La 

quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile emessa dopo la manifestazione 

di assenso al Fondo.È fatta salva la possibilità di recedere in ogni momento. 
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Fondo per le perdite occulte, il Codacons promuove la Consac 

Lanzara: "Una decisione giusta quella della società idrica" 

• di Antonio Vuolo 

Vallo della Lucania.   

Da alcuni giorni, la Consac, che gestisce il servizio idrico integrato in 

diversi comuni del Cilento, ha attivato il "Fondo Perdite Occulte", uno 

strumento che consente agli utenti di evitare ingenti esborsi proprio a 

causa di tali perdite. Una decisione importante che viene applaudita dal 

Codacons Cilento.  

"L’annosa questione delle perdite occulte di acqua interessa molti 

cittadini e imprese del territorio. Grazie all’interessamento 

dell’amministrazione Consac, è stato creato un fondo ad hoc che 

permetterà agli utenti di Consac, che vorranno aderire, di pagare una 

quota minima annuale, per evitare, in questo modo, ingenti esborsi 

derivanti dalle cosiddette perdite occulte” spiega il presidente del 

Codacons Cilento, Bartolomeo Lanzara.  

Con questo nuovo strumento, il gestore si obbliga a non addebitare 

all’utente finale aderente al fondo, alle condizioni, con le modalità e nei 

termini previsti, i maggiori oneri derivanti dalle suddette perdite 

accidentali. La quota annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) 

per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso “domestico residente” e 

“domestico non residente”; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo 

con tipologia d’uso diversa dal domestico 

 

https://www.ottopagine.it/sa/comuni/385/vallo-della-lucania/1.shtml
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Consac, arriva il Fondo contro le "perdite occulte" di 

acqua 

Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel Regolamento del Servizio 
Idrico Integrato 

Un fondo ad hoc permetterà agli utenti di Consac, che vorranno aderire 

pagando una quota minima annuale (10 euro), di evitare ingenti esborsi 

derivanti dalle cosiddette “perdite occulte” di risorsa idrica. Si tratta di 

una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio 

Idrico Integrato”, entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che definisce 

gli aspetti fondamentali del contratto di fornitura, fissando i doveri del 

Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi erogati. Il Regolamento 

(www.consac.it) recepisce altresì tutte le disposizioni regolatorie 

emanate da Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente, negli ultimi anni.  

Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: il 

Gestore organizza almeno due campagne lettura annue 

indipendentemente dal numero minimo imposto. Tuttavia, nei casi di 

misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, l’invio 

dell'autolettura, nei modi previsti, è fondamentale. Per ridurre al minimo 

o azzerare i consumi in acconto, l’Utente può ricorrere all’autolettura 

nelle finestre temporali indicate esplicitamente dal Gestore sul sito 

aziendale. 

“Fondo Perdite Occulte”.  Lo strumento è stato attivato per la copertura 

dei costi conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a 

dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle del 

misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale 

aderente al fondo, alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i 

maggiori oneri derivanti dalle suddette perdite accidentali. La quota 



annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun contratto 

attivo con tipologia d’uso “domestico residente” e “domestico non 

residente”; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia 

d’uso diversa dal domestico. La quota stessa è fatturata nella prima 

bolletta utile emessa dopo la manifestazione di assenso al Fondo. È 

fatta salva la possibilità di recedere in ogni momento. 

 



    

Consac gestioni idriche spa – Press Monitoring 

 
TESTATA:  PRIMACAMPANIA 

DATA:                             19 GENNAIO 2022  

 
 

Consac, arriva il Fondo contro le “perdite occulte” di acqua 
 

VALLO DELLA LUCANIA, Salerno – Un Fondo ad hoc permetterà agli Utenti di Consac, 
che vorranno aderire pagando una quota minima annuale (10 euro), di evitare ingenti 
esborsi derivanti dalle cosiddette “perdite occulte” di risorsa idrica. Si tratta di una delle 
novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, entrato in 
vigore il 3 gennaio 2022; testo che definisce gli aspetti fondamentali del contratto di 
fornitura, fissando i doveri del Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi erogati. Il 
Regolamento (www.consac.it) recepisce altresì tutte le disposizioni regolatorie emanate da 
Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, negli ultimi anni. 

Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: il Gestore organizza 
almeno due campagne lettura annue indipendentemente dal numero minimo imposto. 
Tuttavia, nei casi di misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, l’invio 
dell’autolettura, nei modi previsti, è fondamentale. Per ridurre al minimo o azzerare i 
consumi in acconto, l’Utente può ricorrere all’autolettura nelle finestre temporali indicate 
esplicitamente dal Gestore sul sito aziendale. 

“Fondo Perdite Occulte”.  Lo strumento è stato attivato per la copertura dei costi 
conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni difficilmente rilevabili 
lungo la rete privata a valle del misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare 
all’Utente finale aderente al fondo, alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i 
maggiori oneri derivanti dalle suddette perdite accidentali. La quota annuale di adesione al 
Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso “domestico 
residente” e “domestico non residente”; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con 
tipologia d’uso diversa dal domestico. La quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile 
emessa dopo la manifestazione di assenso al Fondo. È fatta salva la possibilità di 
recedere in ogni momento. 
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Consac Gestioni Idriche SpA, arriva il fondo contro le 
“perdite occulte” di acqua. 
“Un fondo ad hoc permetterà agli utenti di Consac – il soggetto gestore del servizio idrico 

integrato per 55 Comuni compresi nell’area Cilento-Vallo di Diano – che vorranno aderire 

pagando una quota minima annuale (10 euro), di evitare ingenti esborsi derivanti dalle 

cosiddette perdite occulte di risorsa idrica. Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute 

nel Regolamento del Servizio Idrico Integrato, entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che 

definisce gli aspetti fondamentali del contratto di fornitura, fissando i doveri del gestore e le 

disposizioni tecniche sui servizi erogati. Il Regolamento (www.consac.it) recepisce, altresì, tutte 

le disposizioni regolatorie emanate da Arera, l’Autorità di regolazione per energia reti e 

ambiente, negli ultimi anni”. Tra gli aspetti da segnalare, si conferma l’importanza 

dell’“autolettura”: “il gestore organizza almeno due campagne lettura annue, 

indipendentemente dal numero minimo imposto. Tuttavia, nei casi di misuratore non accessibile 

o parzialmente accessibile, l’invio dell’autolettura, nei modi previsti, è fondamentale. Per 

ridurre al minimo o azzerare i consumi in acconto, l’utente può ricorrere all’autolettura nelle 

finestre temporali indicate esplicitamente dal gestore sul sito aziendale”. 

Lo strumento del “Fondo Perdite Occulte” è stato attivato “per la copertura dei costi 

conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni difficilmente rilevabili 

lungo la rete privata a valle del misuratore. Il gestore si obbliga a non addebitare all’utente 

finale aderente al fondo, alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri 

derivanti dalle suddette perdite accidentali. La quota annuale di adesione al fondo è di € 10,00 

(+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso domestico residente e domestico non 

residente; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con tipologia d’uso diversa dal 

domestico. La quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile emessa dopo la manifestazione 

di assenso al fondo. È fatta salva la possibilità di recedere in ogni momento”. 
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 Consac, arriva il Fondo contro le “perdite 

occulte” di acqua 
 

Un Fondo ad hoc permetterà agli Utenti di Consac, che vorranno aderire 
pagando una quota minima annuale (10 euro), di evitare ingenti esborsi 

derivanti dalle cosiddette “perdite occulte” di risorsa idrica. Si tratta di 

una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio 
Idrico Integrato”, entrato in vigore il 3 gennaio 2022; testo che definisce 

gli aspetti fondamentali del contratto di fornitura, fissando i doveri del 

Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi erogati. 

Tra gli aspetti più rilevanti, si conferma l’importanza dell’autolettura: il 

Gestore organizza almeno due campagne lettura annue 

indipendentemente dal numero minimo imposto. Tuttavia, nei casi di 
misuratore non accessibile o parzialmente accessibile, l’invio 

dell’autolettura, nei modi previsti, è fondamentale. Per ridurre al minimo 

o azzerare i consumi in acconto, l’Utente può ricorrere all’autolettura 
nelle finestre temporali indicate esplicitamente dal Gestore sul sito 

aziendale. 

“Fondo Perdite Occulte”.  Lo strumento è stato attivato per la copertura 
dei costi conseguenti ad un maggiore prelievo di risorsa dovuto a 

dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle del 

misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale 
aderente al fondo, alle condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i 

maggiori oneri derivanti dalle suddette perdite accidentali. 

La quota annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun 

contratto attivo con tipologia d’uso “domestico residente” e “domestico 

non residente”; di € 15,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo con 

tipologia d’uso diversa dal domestico. La quota stessa è fatturata nella 

prima bolletta utile emessa dopo la manifestazione di assenso al Fondo. 

È fatta salva la possibilità di recedere in ogni momento. 

 

https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N3434.2206113OUTBRAIN.IT/B27128115.325913369;dc_trk_aid=518283709;dc_trk_cid=165045612;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=?obOrigUrl=true
https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N3434.2206113OUTBRAIN.IT/B27128115.325913369;dc_trk_aid=518283709;dc_trk_cid=165045612;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=?obOrigUrl=true
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Perdite occulte di acqua, Codacons Cilento: "Tutelare cittadini ed imprese" 

CASAL VELINO. “L’annosa questione delle perdite occulte di acqua interessa molti cittadini e 
imprese del territorio. Grazie all’interessamento dell’amministrazione Consac, presieduta dall’avv. 
Gennaro Maione,  che nella soluzione individuata ha tenuto, nella giusta considerazione, anche le 
segnalazioni e opinioni delle associazioni dei consumatori tra cui il Codacons Cilento  – afferma il 
responsabile del Codacons Cilento Bartolomeo Lanzara – Pertanto, è stato creato un fondo ad hoc 
che permetterà agli utenti di Consac, che vorranno aderire, di pagare una quota minima annuale, 
per evitare, in questo modo, ingenti esborsi derivanti dalle cosiddette ‘perdite occulte’ .  Si tratta di 
una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, entrato in 
vigore il 3 gennaio 2022”. 

Il “Fondo Perdite Occulte” è lo strumento attivato per la copertura dei costi conseguenti ad un 
maggiore prelievo di risorsa dovuto a dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete privata a valle 
del misuratore. Il Gestore si obbliga a non addebitare all’Utente finale aderente al fondo, alle 
condizioni, con le modalità e nei termini previsti, i maggiori oneri derivanti dalle suddette perdite 
accidentali. La quota annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per ciascun contratto attivo 
con tipologia d’uso ‘domestico residente’ e  ‘domestico non residente’; di € 15,00 (+ Iva) per 
ciascun contratto attivo con tipologia d’uso diversa dal domestico. La quota stessa è fatturata nella 
prima bolletta utile emessa dopo la manifestazione di assenso al Fondo. È fatta salva la possibilità 
di recedere in ogni momento. 
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CONSAC, C’È IL FONDO CONTRO LE “PERDITE OCCULTE” DI 
ACQUA: BOLLETTE MENO CARE PER GLI UTENTI 

Un Fondo ad hoc contro le perdite occulte di acqua permetterà di evitare ingenti esborsi agli utenti 
di Consac, che gestisce il servizio idrico integrato per molti Comuni compresi nell’area del Cilento 
e del Vallo di Diano. 

Si tratta di una delle novità più rilevanti contenute nel “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, 
entrato in vigore il 3 gennaio scorso, che definisce gli aspetti fondamentali del contratto di 
fornitura, fissando i doveri del Gestore e le disposizioni tecniche sui servizi erogati. 

Il “Fondo Perdite Occulte” è stato attivato per tutelare gli utenti obbligati a sostenere maggiori 
costi, spesso eccessivi, derivanti da dispersioni difficilmente rilevabili lungo la rete privata posta a 
valle del misuratore. All’Utente che aderisce, qualora si verifichino casi di perdite occulte, il 
Gestore addebita il solo prelievo in eccesso a tariffa base; nessun costo è invece previsto per i 
servizi di fognatura e depurazione. La quota annuale di adesione al Fondo è di € 10,00 (+ Iva) per 
ciascun contratto “domestico residente” e “domestico non residente” attivo; di € 15,00 (+ Iva) per 
ciascun contratto attivo diverso dal domestico. La quota stessa è fatturata nella prima bolletta utile 
emessa dopo la manifestazione di assenso al Fondo. Resta la possibilità di recedere in ogni 
momento. 

“L’annosa questione delle perdite occulte di acqua interessa molti cittadini e imprese del territorio. 
Grazie all’interessamento dell’amministrazione Consac, presieduta dall’Avv. Gennaro Maione, 
 che nella soluzione individuata ha tenuto, nella giusta considerazione, anche le segnalazioni e 
opinioni delle associazioni dei consumatori tra cui il Codacons Cilento” afferma soddisfatto il 
responsabile Bartolomeo Lanzara 

 



    

Consac gestioni idriche spa – Press Monitoring 

 
TESTATA:  VIRGILIO 

DATA:                             19 GENNAIO 2022  

 
 

Consac, arriva il Fondo contro le "perdite occulte" di acqua 
 
Vallo della Lucania . Un fondo ad hoc permetterà agli utenti di Consac, che 
vorranno aderire pagando una quota minima annuale (10 euro), di evitare ingenti 
esborsi derivanti dalle cosiddette... 
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Polla passa alla Consac 

L'Ato ha deliberato il passaggio alla gestione 
consortile 

 

Nuovo ingresso nella compagine sociale di Consac spa: l’Ato ha infatti deliberato il 
passaggio alla gestione consortile, dal prossimo 1° marzo, dei servizi idrici del Comune di 
Polla, il cinquantaseiesimo dell’area Cilento – Vallo di Diano. 

“Siamo felici di poter trasferire il servizio alla Consac affinché le nostre strutture, sia le reti 
idriche che depurative, possano essere ulteriormente perfezionate ed efficientate – 
commenta il sindaco di Polla, Massimo Loviso – Un percorso già avviato da tempo arriva a 
conclusione: siamo particolarmente soddisfatti anche perché il passaggio di consegne può 
avvenire celermente grazie a un’ottima funzionalità degli impianti figlia di investimenti 
fruttuosi effettuati dall’amministrazione”. 

“Anche Consac è lieta di accogliere nella sua grande famiglia il Comune di Polla – afferma 
il presidente Gennaro Maione – per proseguire in un percorso di rete territoriale già avviato 
dall’azienda negli anni. Un ingresso che conferma l’utilità e l’importanza della gestione 
consortile dei servizi idrici e depurativi, come peraltro prescrive la legge. Tanto più che 
l’Ente idrico campano sta effettuando, proprio su questo versante, un’attività di 
sollecitazione degli Enti locali affinché si adeguino alla norma stessa”. 
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NEL SALERNITANO 

Consac, in arrivo stanziamenti per 26,6 
milioni 

Due i progetti finanziati grazie ai fondi React-Eu e Pnrr per ridurre le perdite 
nelle reti idriche e per sostituire alcuni tratti della condotta del Faraone 

di Carlo Testa 
 Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” della 
risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il monitoraggio delle 
strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi elettrici, 
ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 
condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac ha avuto conferma 
del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in questi giorni. Uno 
stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. 

I fondi 
Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento e 

Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi di 

monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la comunicazione dell’inserimento nella 

graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è stato un incremento dei fondi 

disponibili. L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno impiegati fino a tutto 

settembre 2023, tra l’altro, per installare 641 misuratori di portata in entrata/uscita dai 

serbatoi, 270 datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori 

di ultima generazione) per le utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e 

soprattutto per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

La firma 
Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha 

firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento da 

14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni tratti 

dell’adduttrice Faraone. Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di 

Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi da tempo, in 

programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. “Due notizie importanti – commenta il 

presidente Maione – che confermano la validità della strategia di Consac per migliorare 

sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la necessaria opera di adeguamento 

e/o rinnovamento della rete idrica». 
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Vallo della Lucania, Consac: in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
 

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione 

“intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la 

digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), efficientamento 

energetico per il contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione del 

servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 

condotta del Faraone. Sono gli obiett (...) 

Leggi la notizia integrale su: Salernonotizie.it  

 

https://www.salernonotizie.it/2022/06/11/vallo-della-lucania-consac-in-arrivo-stanziamenti-per-266-milioni/
https://www.salernonotizie.it/2022/06/11/vallo-della-lucania-consac-in-arrivo-stanziamenti-per-266-milioni/
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Consac, in arrivo 26,6 milioni di euro per il potenziamento del 

servizio idrico nel Cilento-Vallo di Diano 
Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” della 
risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il monitoraggio delle 
strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi elettrici, 
ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 
condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac, soggetto 
gestore del servizio idrico integrato per 56 Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di 
Diano, ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in 
questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. 

Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento 
e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi di 
monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la comunicazione dell’inserimento nella 
graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è stato un incremento dei fondi disponibili. 
L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno impiegati fino a tutto settembre 
2023, tra l’altro, per installare 641 misuratori di portata in entrata/uscita dai serbatoi, 270 
datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di ultima 
generazione) per le utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e 
soprattutto per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha 
firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento da 
14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni 
tratti dell’adduttrice Faraone. Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di 
Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi da tempo, in 
programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. 

“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la validità della 
strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la 
necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete idrica”. Poi il numero uno di 
Consac entra nel merito: “Siamo di fronte a un risultato unico per il nostro territorio, perché 
ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. 
Grazie a questi stanziamenti andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto il Cilento, 
alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a 
disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con 
prospettive di efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità 
per il Sud, per una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 
finanziamenti del Pnrr”. 

 

https://www.consac.it/
https://www.ildenaro.it/consac-potenzia-il-centro-segnalazioni-guasti-un-call-center-attivo-giorno-e-note/
https://www.ildenaro.it/consac-potenzia-il-centro-segnalazioni-guasti-un-call-center-attivo-giorno-e-note/
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Consac, in arrivo stanziamenti 26,6 milioni 
 

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” 

della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il 

monitoraggio delle strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei 

consumi elettrici, ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni 

importanti tratti della condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i 

quali Consac ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, 

proprio in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. 

Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche del 

Cilento e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e 

sistemi di monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la comunicazione 

dell’inserimento nella graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è stato un 

incremento dei fondi disponibili. L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che 

saranno impiegati fino a tutto settembre 2023, tra l’altro, per installare 641 

misuratori di portata in entrata/uscita dai serbatoi, 270 datalogger di misura dei livelli 

idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di ultima generazione) per le 

utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e soprattutto per 

sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, 

ha firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento 

da 14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla sostituzione di 

alcuni tratti dell’adduttrice Faraone. Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa 

a quello di Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi da 

tempo, in programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. “Due notizie 

importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la validità della 

strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la 

necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete idrica». 
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Fondi Pnrr per le reti idriche nel Cilento 

Due i progetti finanziati per ridurre le perdite nelle reti idriche e 

per sostituire alcuni tratti della condotta del Faraone 

VALLO DELLA LUCANIA. Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 

dell’acqua, gestione “intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi 

(attraverso la digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), efficientamento 

energetico per il contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione del servizio e 

soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della condotta del Faraone. 

Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac ha avuto conferma del 

finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in questi giorni. Uno 

stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. 

FONDI PER LE RETI IDRICHE NEL CILENTO: I 

PROGETTI 

Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche 

del Cilento e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura 

smart e sistemi di monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la 

comunicazione dell’inserimento nella graduatoria dei programmi finanziati in 

quanto c’è stato un incremento dei fondi disponibili. 

L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno impiegati fino a tutto 

settembre 2023, tra l’altro, per installare 641 misuratori di portata in 

entrata/uscita dai serbatoi, 270 datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi 

e 5.000 smart meter (contatori di ultima generazione) per le utenze; ma anche 

per inserire valvole riduttrici di pressione e soprattutto per sostituire tratti di rete 

per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro 

Maione, ha firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno 

stanziamento da 14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla 

sostituzione di alcuni tratti dell’adduttrice Faraone. Nello specifico il II (dal 

partitore di Roccagloriosa a quello di Camerota) e III lotto (da Casal Velino a 

https://www.infocilento.it/notizie/vallo-della-lucania/
http://www.consac.it/


Castellabate). Interventi attesi da tempo, in programma dal prossimo ottobre alla 

fine del 2025. 

IL COMMENTO 

“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la 

validità della strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio 

e proseguire la necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete 

idrica”. 

Poi il numero uno di Consac entra nel merito: “Siamo di fronte a un risultato 

unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la 

Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. Grazie a questi stanziamenti 

andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto il Cilento, alto e basso, e la 

renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a disposizione, 

modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con prospettive 

di efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per 

il Sud, per una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 

finanziamenti del Pnrr”. 
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Consac, in arrivo stanziamenti per oltre 26 milioni nel 

Cilento e Vallo di Diano 

Due i progetti finanziati grazie ai fondi React-Eu e Pnrr per ridurre le perdite 
nelle reti idriche 

di Antonio Vuolo 

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione 

“intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la 

digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), efficientamento 

energetico per il contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione del 

servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 

condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali 

Consac ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il 

Pnrr, proprio in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 

milioni di euro. 

Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse 

idriche del Cilento e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, 

tecnologie di misura smart e sistemi di monitoraggio avanzati”, nelle 

scorse ore è arrivata la comunicazione dell’inserimento nella graduatoria 

dei programmi finanziati in quanto c’è stato un incremento dei fondi 

disponibili. L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno 

impiegati fino a tutto settembre 2023, tra l’altro, per installare 641 

misuratori di portata in entrata/uscita dai serbatoi, 270 datalogger di 

misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di 

ultima generazione) per le utenze; ma anche per inserire valvole 

riduttrici di pressione e soprattutto per sostituire tratti di rete per una 

lunghezza stimata di 17,5 km.  

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, 

Gennaro Maione, ha firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per 



l’erogazione di uno stanziamento da 14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, 

destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni tratti dell’adduttrice 

Faraone. Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di 

Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi 

da tempo, in programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025.  

«Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che 

confermano la validità della strategia di Consac per migliorare sempre 

più l’efficienza del servizio e proseguire la necessaria opera di 

adeguamento e/o rinnovamento della rete idrica. Siamo di fronte a un 

risultato unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci aveva 

assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. Grazie a 

questi stanziamenti andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto 

il Cilento, alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 

12 milioni messi a disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che 

diventerà un consorzio 4.0 con prospettive di efficienza più che 

interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per il Sud, per 

una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 

finanziamenti del Pnrr». 
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Consac: in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
 

VALLO DELLA LUCANIA, Salerno – Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 
dell’acqua, gestione “intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), efficientamento energetico per il 
contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione 
di alcuni importanti tratti della condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i 
quali Consac ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio 
in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. 

Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento 
e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi di 
monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la comunicazione dell’inserimento nella 
graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è stato un incremento dei fondi disponibili. 
L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno impiegati fino a tutto settembre 
2023, tra l’altro, per installare 641 misuratori di portata in entrata/uscita dai serbatoi, 270 
datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di ultima 
generazione) per le utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e 
soprattutto per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha 
firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento da 
14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni 
tratti dell’adduttrice Faraone. Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di 
Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi da tempo, in 
programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. 

“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la validità della 
strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la 
necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete idrica”. Poi il numero uno di 
Consac entra nel merito: “Siamo di fronte a un risultato unico per il nostro territorio, perché 
ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. 
Grazie a questi stanziamenti andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto il Cilento, 
alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a 
disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con 
prospettive di efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità 
per il Sud, per una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 
finanziamenti del Pnrr”. 
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Consac, in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
 

Due i progetti finanziati grazie ai fondi React-Eu e Pnrr per ridurre le perdite nelle reti 

idriche e per sostituire alcuni tratti della condotta del Faraone Vallo della Lucania, 11 

giugno 2022. Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione 

“intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il 

monitoraggio delle strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi 

elettrici, ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti 

della condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac ha avuto 

conferma del finanziamento, 

attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 

26,6 milioni di euro. Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle 

risorse idriche del Cilento e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di 

misura smart e sistemi di monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la 

comunicazione dell’inserimento nella graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è 

stato un incremento dei fondi disponibili. L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che 

saranno impiegati fino a tutto settembre 2023, tra l’altro, per installare 641misuratori di 

portata in entrata/uscita dai serbatoi, 

270 datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di 

ultima generazione) per le utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e 

soprattutto per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha 

firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento da 

14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, 

destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni tratti dell’adduttrice Faraone. Nello 

specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di Camerota) e III lotto (da Casal 

Velino a Castellabate). 

Interventi attesi da tempo, in programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. “Due 

notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la validità della 

strategia di Consac per migliorare 

sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la necessaria opera di adeguamento e/o 

rinnovamento della rete idrica”. Poi il numero uno di Consac entra nel merito: 

“Siamo di fronte a un risultato unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci 

aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. Grazie a questi 

stanziamenti andremo a sostituire la principale 
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Consac, in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
 

Due i progetti finanziati grazie ai fondi React-Eu e Pnrr per ridurre le perdite nelle reti 

idriche e per sostituire alcuni tratti della condotta del Faraone Vallo della Lucania, 11 

giugno 2022. Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione 

“intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il 

monitoraggio delle strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi 

elettrici, ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti 

della condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac ha avuto 

conferma del finanziamento, 

attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 

26,6 milioni di euro. Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle 

risorse idriche del Cilento e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di 

misura smart e sistemi di monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la 

comunicazione dell’inserimento nella graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è 

stato un incremento dei fondi disponibili. L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che 

saranno impiegati fino a tutto settembre 2023, tra l’altro, per installare 641misuratori di 

portata in entrata/uscita dai serbatoi, 

270 datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di 

ultima generazione) per le utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e 

soprattutto per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha 

firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento da 

14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, 

destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni tratti dell’adduttrice Faraone. Nello 

specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di Camerota) e III lotto (da Casal 

Velino a Castellabate). 

Interventi attesi da tempo, in programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. “Due 

notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la validità della 

strategia di Consac per migliorare 

sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la necessaria opera di adeguamento e/o 

rinnovamento della rete idrica”. Poi il numero uno di Consac entra nel merito: 

“Siamo di fronte a un risultato unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci 

aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. Grazie a questi 

stanziamenti andremo a sostituire la principale 



adduttrice di tutto il Cilento, alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 

12 milioni messi a disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un 

consorzio 4.0 con prospettive di efficienza più che interessanti. 

Infine, non può essere trascurata la capacità per il Sud, per una grossa azienda pubblica del 

Sud, di attingere subito a importanti finanziamenti del Pnrr”. 

IL COMMENTO 

“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la 

validità della strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio 

e proseguire la necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete 

idrica”. 

Poi il numero uno di Consac entra nel merito: “Siamo di fronte a un risultato 

unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la 

Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. Grazie a questi stanziamenti 

andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto il Cilento, alto e basso, e la 

renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a disposizione, 

modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con prospettive 

di efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per 

il Sud, per una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 

finanziamenti del Pnrr”. 
 



adduttrice di tutto il Cilento, alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 

12 milioni messi a disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un 

consorzio 4.0 con prospettive di efficienza più che interessanti. 

Infine, non può essere trascurata la capacità per il Sud, per una grossa azienda pubblica del 

Sud, di attingere subito a importanti finanziamenti del Pnrr”. 

IL COMMENTO 

“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la 

validità della strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio 

e proseguire la necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete 

idrica”. 

Poi il numero uno di Consac entra nel merito: “Siamo di fronte a un risultato 

unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la 

Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. Grazie a questi stanziamenti 

andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto il Cilento, alto e basso, e la 

renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a disposizione, 

modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con prospettive 

di efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per 

il Sud, per una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 

finanziamenti del Pnrr”. 
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Vallo della Lucania, Consac: in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
 

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione 

“intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la 

digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), efficientamento 

energetico per il contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione del 

servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 

condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac 

ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, 

proprio in questi giorni. 

Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. Per quanto riguarda il 

primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento e Vallo 

di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi 

di monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la comunicazione 

dell’inserimento nella graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è 

stato un incremento dei fondi disponibili. 

L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno impiegati fino a 

tutto settembre 2023, tra l’altro, per installare 641 misuratori di portata in 

entrata/uscita dai serbatoi, 270 datalogger di misura dei livelli idrici nei 

serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di ultima generazione) per le 

utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e soprattutto 

per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 

Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro 

Maione, ha firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di 

uno stanziamento da 14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato 

essenzialmente alla sostituzione di alcuni tratti dell’adduttrice Faraone. 

Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di Camerota) e III 

lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi da tempo, in 

programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. 

“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che 

confermano la validità della strategia di Consac per migliorare sempre più 



l’efficienza del servizio e proseguire la necessaria opera di adeguamento 

e/o rinnovamento della rete idrica”. Poi il numero uno di Consac entra nel 

merito: “Siamo di fronte a un risultato unico per il nostro territorio, perché 

ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 

15 del Pnrr. 

Grazie a questi stanziamenti andremo a sostituire la principale adduttrice di 

tutto il Cilento, alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli 

altri 12 milioni messi a disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, 

che diventerà un consorzio 4.0 con prospettive di efficienza più che 

interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per il Sud, per una 

grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti 

finanziamenti del Pnrr”. 
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Consac, in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 

 
Due i progetti finanziati grazie ai fondi React-Eu e Pnrr per ridurre le perdite nelle reti idriche e 
per sostituire alcuni tratti della condotta del Faraone 

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” della 
risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il monitoraggio delle 
strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi elettrici, 
ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 
condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac ha avuto conferma 
del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in questi giorni. Uno stanziamento 
totale di oltre 26,6 milioni di euro. 
Per quanto riguarda il primo intervento, “gestione ottimale delle risorse idriche del Cilento e 
Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi di 
monitoraggio avanzati”, nelle scorse ore è arrivata la comunicazione dell’inserimento nella 
graduatoria dei programmi finanziati in quanto c’è stato un incremento dei fondi disponibili. 
L’importo assegnato è di 12.032.932 euro, che saranno impiegati fino a tutto settembre 2023, 
tra l’altro, per installare 641 misuratori di portata in entrata/uscita dai 
serbatoi, 270 datalogger di misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori 
di ultima generazione) per leutenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e 
soprattutto per sostituire tratti di rete per una lunghezza stimata di 17,5 km. 
Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha 
firmato l’”atto d’obbligo” chiesto dal Mims per l’erogazione di uno stanziamento da 
14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla sostituzione di alcuni 
tratti dell’adduttrice Faraone. Nello specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di 
Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). Interventi attesi da tempo, in 
programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025. 
“Due notizie importanti – commenta il presidente Maione – che confermano la validità della 
strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la 
necessaria opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete idrica”. Poi il numero uno 
di Consac entra nel merito: “Siamo di fronte a un risultato unico per il nostro territorio, 
perché ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 del Pnrr. 
Grazie a questi stanziamenti andremo a sostituire la principale adduttrice di tutto il Cilento, 
alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a disposizione, 
modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con prospettive di 
efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per il Sud, per una 
grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti finanziamenti del Pnrr”. 
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Consac, in arrivo 26,6 milioni di euro per il potenziamento del 

servizio idrico nel Cilento-Vallo di Diano 
Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” della 
risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il monitoraggio delle 
strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi elettrici, 
ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di alcuni importanti tratti della 
condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac, soggetto 
gestore del servizio idrico integrato per 56 Comuni compresi nell’area Cilento – Vallo di 
Diano, ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il Pnrr, proprio in 
questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. 

Leggi su Denaro 

https://www.consac.it/
https://www.ildenaro.it/consac-potenzia-il-centro-segnalazioni-guasti-un-call-center-attivo-giorno-e-note/
https://www.ildenaro.it/consac-potenzia-il-centro-segnalazioni-guasti-un-call-center-attivo-giorno-e-note/
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Consac | in arrivo 26 | 6 milioni di euro per il 
potenziamento del servizio idrico nel Cilento-Vallo 
di Diano 
Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” della 

risorsa ... 
Consac, in arrivo 26,6 milioni di euro per il potenziamento del servizio idrico nel Cilento-Vallo 
di Diano (Di sabato 11 giugno 2022) Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione 
dell’acqua, gestione “intelligente” della risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), efficientamento energetico per il 
contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione del servizio e soprattutto la sostituzione di 
alcuni importanti tratti della condotta del Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i 
quali Consac, soggetto gestore del servizio idrico integrato per 56 Comuni compresi 
nell’area Cilento – Vallo di Diano, ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu 
e il Pnrr, proprio in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro. Per 
quanto riguarda il primo intervento,  
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Consac, in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
Due i progetti finanziati grazie ai fondi React-Eu e Pnrr 
   (ANSA) - NAPOLI, 15 GIU - Riduzione delle perdite nelle reti 
di distribuzione dell'acqua, gestione "intelligente" della 
risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la 
digitalizzazione e il monitoraggio delle strutture), 
efficientamento energetico per il contenimento dei consumi 
elettrici, ottimizzazione del servizio e soprattutto la 
sostituzione di alcuni importanti tratti della condotta del 
Faraone. Sono gli obiettivi dei due progetti per i quali Consac 
ha avuto conferma del finanziamento, attraverso il React-Eu e il 
Pnrr, proprio in questi giorni. Uno stanziamento totale di oltre 
26,6 milioni di euro.Per quanto riguarda il primo intervento, "gestione ottimale 
delle risorse idriche del Cilento e Vallo di Diano tra 
digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e 
sistemi di monitoraggio avanzati", nelle scorse ore è arrivata 
la comunicazione dell'inserimento nella graduatoria dei 
programmi finanziati in quanto c'è stato un incremento dei fondi 
disponibili. L'importo assegnato è di 12.032.932 euro, che 
saranno impiegati fino a tutto settembre 2023, tra l'altro, per 
installare 641 misuratori di portata in entrata/uscita dai 
serbatoi, 270 datalogger di misura dei livelli idrici nei 
serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di ultima generazione) 
per le utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di 
pressione e soprattutto per sostituire tratti di rete per una 
lunghezza stimata di 17,5 km. 
Passando al secondo progetto finanziato, il presidente di 
Consac, Gennaro Maione, ha firmato l'"atto d'obbligo" chiesto 
dal Mims per l'erogazione di uno stanziamento da 14.644.288 
euro, a valere sul Pnrr, destinato essenzialmente alla 
sostituzione di alcuni tratti dell'adduttrice Faraone. Nello 
specifico il II (dal partitore di Roccagloriosa a quello di 
Camerota) e III lotto (da Casal Velino a Castellabate). 
Interventi attesi da tempo, in programma dal prossimo ottobre 
alla fine del 2025."Due notizie importanti - commenta il presidente Maione - che 
confermano la validità della strategia di Consac per migliorare 
sempre più l'efficienza del servizio e proseguire la necessaria 
opera di adeguamento e/o rinnovamento della rete idrica". Poi il 
numero uno di Consac entra nel merito: "Siamo di fronte a un 
risultato unico per il nostro territorio, perché ai 5 milioni 
che già ci aveva assegnato la Regione si aggiungono ora quasi 15 
del Pnrr. Grazie a questi stanziamenti andremo a sostituire la 
principale adduttrice di tutto il Cilento, alto e basso, e la 
renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a 
disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un 
consorzio 4.0 con prospettive di efficienza più che 
interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per 
il Sud, per una grossa azienda pubblica del Sud, di attingere 
subito a importanti finanziamenti del Pnrr". (ANSA).    
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Prende sempre più forma il piano di interventi per procedere a una gestione 
“intelligente” della risorsa acqua. 

Consac, in arrivo stanziamenti per 26,6 milioni 
Due progetti finanziati - grazie ai fondi React-Eu e Pnrr - per ridurre le perdite nelle 
reti idriche e per sostituire alcuni tratti della condotta del Faraone. 

Riduzione delle perdite nelle reti di distribuzione dell’acqua, gestione “intelligente” della 

risorsa idrica per evitare gli sprechi (attraverso la digitalizzazione e il monitoraggio delle 

strutture), efficientamento energetico per il contenimento dei consumi elettrici, ottimizzazione 

del servizio e sostituzione di alcuni “importanti tratti della condotta del Faraone”. Questi gli 

obiettivi di due progetti “per i quali Consac ha avuto conferma del finanziamento attraverso il 

React-Eu e il Pnrr. Uno stanziamento totale di oltre 26,6 milioni di euro”. 

I progetti. 

In particolare, per quanto riguarda il primo intervento – “gestione ottimale delle risorse idriche 

del Cilento e Vallo di Diano tra digitalizzazione delle reti, tecnologie di misura smart e sistemi 

di monitoraggio avanzati” – è giunta comunicazione dell’inserimento nella graduatoria dei 

programmi finanziati “in quanto c’è stato un incremento dei fondi disponibili”. L’importo 

assegnato è pari a 12.032.932 euro, “che saranno impiegati fino a tutto settembre 2023, tra 

l’altro, per installare 641 misuratori di portata in entrata/uscita dai serbatoi, 270 datalogger di 

misura dei livelli idrici nei serbatoi e 5.000 smart meter (contatori di ultima generazione) per le 

utenze; ma anche per inserire valvole riduttrici di pressione e, soprattutto, per sostituire tratti di 

rete per una lunghezza stimata di 17,5 km”. Per quanto riguarda il secondo progetto finanziato, 

il presidente di Consac, Gennaro Maione, ha firmato l’“atto d’obbligo” richiesto dal Mims “per 

l’erogazione di uno stanziamento da 14.644.288 euro, a valere sul Pnrr, destinato 

essenzialmente alla sostituzione di alcuni tratti dell’adduttrice Faraone”, (nello specifico il II, 

dal partitore di Roccagloriosa a quello di Camerota, e III lotto, da Casal Velino a Castellabate). 

Interventi “attesi da tempo, in programma dal prossimo ottobre alla fine del 2025”. 

L’analisi di Consac. 

“Due notizie importanti – ha specificato il presidente Maione – che confermano la validità della 

strategia di Consac per migliorare sempre più l’efficienza del servizio e proseguire la necessaria 

opera di adeguamento e rinnovamento della rete idrica. Siamo di fronte a un risultato unico per 

il nostro territorio, perché ai 5 milioni che già ci aveva assegnato la Regione si aggiungono ora 

quasi 15 del Pnrr. Grazie a questi stanziamenti andremo a sostituire la principale adduttrice di 

tutto il Cilento, alto e basso, e la renderemo funzionante. Inoltre, con gli altri 12 milioni messi a 

disposizione, modernizzeremo la nostra azienda, che diventerà un consorzio 4.0 con prospettive 

di efficienza più che interessanti. Infine, non può essere trascurata la capacità per il Sud, per una 

grossa azienda pubblica del Sud, di attingere subito a importanti finanziamenti del Pnrr”. 




